
,'Eitf Autonomo Lirica e Concerti

I r  n v o h iz io n i. Ir g u e rre . h an n o sem p re cscr- 

i H.Hu un fiilliisso ncgulivti sull a rte  c«l in sp ecial  

iihkIo m i I teatro: ogni q u a lv o lta  rivo lgim en ti po- 

litici r  so ciali Intimo sco n vo lto  le n a/io n i. I u rte c  

|i.ii'lico larn icn lc la li’nlrulc nr è s ta la  in ce p p a la ,  

iiib n v a g lia ta . a in in u lo liia .

II culi o dell ai le. «In* per inan ilcsiarsi abbi­
sogna di un alnioslera di serenità, di pace c di 
lilierlà lui un importanza capitale nella «iviliz- 
/a/ione dei popoli. I e espressioni artistiche delle 
.c u li al Ira  verso i secoli costituiscono le pii ire 
m iliari della loro ascesa. I A rie  ne eleva I animo, 
ne ingentilisce il pensiero, ne affilia  la sensibilità 
rd il gusto. ( )ggi più che mai. dopo gli scoti voi- 
dimenìi ed il travaglio della ultima conflagra­
zione mondiale, si avverte  la necessità di una ri- 
lorma della luenlalilà pubblica. di una rieduca- 
/toiic delle masse per 1 1 1 17/0 delle manifestazioni
• li tu rarle  sana, isp rata a superiori fìnulità.

I eco  perchè Ira i problemi posl-bcllici si è pre­
sentato ai nostri reggitori anche quello della ri-
< ostruzione spirituale e m ateriale del Icatro .

la le  ncccssilà. per (pianto riguarda la città di 
Iorino. In da noi sentita e ponderata sin dal pe­
riodo clandestino c In merito della (nuu tu  Popo­
lare l’aver alTrontata ed attuala  in Iorino la non 
lac.le impresa della riorganizzazione dello spel­
lando.

D uratile  la guerra impresari accorti si erano 
mpudroniii dei pochi lea tr i agibili m irando 
liticamente al tornaconto. Da anni, \c rd i con 

I t i  g it iv i lo  e I n u m i la .  Puccin i con H u l le r f l i f  e 
’io/icim'. \lascugni e I cinica vallo  con ( u ih i IUt ìu
• l'iifiliiu ci. hanno fo im alo  il curlellone della 
lurata di due giorni: saltalo c domenica. 
\tlorno ad un prolugoiiista di unu certa 
’iotorielà sono stai»* lorm ate orchestre in-
om pldc. racc«»gliliccc. cori esigili di scarsis­

sima preparazione ed altrettanto scarso rendi­
mento. a l io lcndo  studio r  prove al Ime di ridurre 
le spese al minimo e comunque assicurare un

mi le. I n pubblico di poche pretese accorreva e 
concentrava la sua add iz ione sul D ivo canoro 
indulgendo alla mcdiocrilà di un esecuzione p ri­
va di qualsiasi intendimento artistico.

( ome rimediare a tale decadenza e « risi della 
scena lirica verificatesi pure nella nostra città!'

Questa In la domanda clic si propose la (•inula 
popolare che ritenne essere unico rimedio la crea­
zione di un Imi le. il (piale, sotto gli auspici della 
M unicipalità, cioè col controllo di lutti i c itta ­
dini. con adeguale provvidenze di carattere a r t i­
stico i* finanziario, e pur senza ostacolare I in iz ia­
tiva p riva la , assumesse la gestione diretta «li 
spettacoli lir.ci. abolendo ogni forma di media­
zione ed aslracnd-' •• • «tualsiasi mietilo di specu­
lazione.

Imi crealo cosi IT .n le  Municipale Spettacoli e 

( onccrii. in attesa che anche a Iorino potesse 

costituirsi iifficialincnle e legalmente imi Imi le 
A l i l i>1101110. similare a quelli già esistenti nelle 
grandi città, «piali Milano-( >cnova-\enezia-Ho- 
inu-Xapoli-Kologna-Palcrmo. che bencficiam* «Iel­
la sovvenzione governativa ricava la  dal provento 
«lei d iritti erariali su tu lle le manifestazioni tea­
trali. cinematografiche, sportive, sulle sale da 
ball**, sulle scommesse, ecc. che si sv«ilgono iti 
tutte le città d 'Ita lia .

Sala del Teatro Gobetti.


